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1. 
NELLA TERRA DI HASAN

A:  Nella terra di Hasan        T:  Okay!    (2)

A:  Il sole è così (2) ... montagne son così...

     cascate son così...  Emilio è così...

2. 
FLY FLAY FLO


A:   Fly


T:   Fly

A:   Fly flay


T:   Fly flay

A:   Fly flay flo


T:   Fly flay flo

A:   Cummala cummala cummala de vista


T:   Cummala cummala cummala de vista

A:   Oh no, no, no de vista


T:   Oh no, no, no de vista

A:   Minni esta, minni esta, minni esta oh!


T:   Minni esta, minni esta, minni esta oh!

(si ripete accelerando, cambiando espressione, ecc.)

3. 
U GATTU MAMMONE


(assegnare un numero ad ogni ragazzo; l’Animatore è il Gattu Mammone)


(si comincia danzando liberamente al canto ripetuto 2 volte)

T:   U gattu Mammone, u gattu Mammone, u gattu Mammone, Mammone, Mammone! (2)


A:   U gattu Mammone nu fu


T:   Allora chi fu?

A:   U quintu gattu


5°:  U quintu gattu nu fu.


T:   Allora chi fu?


5°:  U ... (indica un altro numero; il n° chiamato si giustifica dicendo: nu fu e chiama un altro, oppure chiama in 
causa  “U gattu Mammone”; in questo caso tutti ricominciano con la danza libera e forsennata)

4. 
JACK E’ IN CUCINA

(disposizione a cerchio, ginocchia vicine; si battono le mani sulle proprie ginocchia, poi sul ginocchio del compagno a destra, poi di nuovo sulle proprie, infine sul compagno a sinistra e si riprende, mentre si canta, con aumento di velocità)

T: Jack è in cucina con Tina (3) e suona il suo vecchio banjo. Bom bom bom bo.


Fli, flai, filaion (3 volte con gesti) e suona il suo vecchio banjo. (si ricomincia).

5. 
CARULIN FA IL LACC


T:  Carulin fa il lacc, che mi farò il furmacc.  (2)


A:  La mucca di Alberto, la fa all’aperto... (rit.)   (altre indicazioni a fantasia)

6. 
Il COW-BOY PIERO



Là nella capanna, laggiù nel bosco nero, c’era un cow-boy che si chiamava Piero.


E la sua cavalla dormiva nella stalla, mentre lui beveva allegramente il the.

Ma il cow-boy Arturo pian pian scavalca il muro e la sua cavalla gli rubò, ohibò!


Ma l’indiano bello, col chiodo nel cervello, la cavalla a Piero gli portò ohibò!

7. 
CIAO, BELINDA


Ciao, ciao, ciao, ciao Belinda (3) vuoi ballar con me? 


Dammi la mano destra, Belinda (3) vuoi ballar con me?


Dammi la mano sinistra, Belinda...


Batti forte i tuoi piedoni (3), vuoi ballar con me?   (tunnel e da capo).

8. 
AWANAGANA


A:  Awanagana sì ( avanzando col piede destro e allungando il braccio destro con pollice in su)


T:  Awanagana sì (ogni volta ripetono esattamente tono di voce e gesto)


A:  Awanagana no (passo come sopra, braccio idem, pollice in giù)


A:  Awanagana sì, no, sì, no (passo e braccio c.s.- pollice alternato su-giù-su-giù)


A:  Mi trapano la pera (indice piantato in testa e rotazione su di sé, abbassandosi)


A:  Che rumba! (accucciandosi lentamente, muove i gomiti come stantuffi)


A:  Che samba! (rotazione completa su di sé, abbassandosi)


A:  Oh yes! (sporgendosi in avanti e lancia braccio destro avanti, sinistra indietro, mani larghe)


(ricomincia tutto da capo: molto lento, poi velocissimo, piangendo, ridendo, ecc.)

9. 
AIA MINNORA


T:  (cantando) 
Aia minnora, minnora, cuccumeru. 




Savrana frazzuleru, frizzu frizzu.



Aristide, Aristide



Tondu, Tondu.    

Nota sui movimenti: si è disposti in cerchio, tenendosi stretti alle spalle. Al canto di “Aia...” i seguenti 6 passi:

1. 
piede destro davanti al sinistro
2. Ritorna in posizione di partenza

2. 
piede sin. Davanti al dex.
4. Ritorna in posizione normale

3. 
piede dex. Passa dietro al sin.
6. Piede SIN. Si sposta di circa 20 cm. a sinistra e si riparte per un secondo giro. Finito il quale si arriva al canto di “Aristide...”. Qui i movimenti sono:

1.   Gamba dex. Lanciata avanti davanti alla sinistra (nel dire il primo Aristide: mezzo tono sopra)

2. 
Gamba sin. Lanciata davanti alla dex. (al secondo Aristide); stessa cosa per “Tondu”. (continuando su questa tonalità si ricomincia da capo; ogni volta si accelera un po’)

10. 
ZIGO ZAGO


Braccia avanti, braccia indietro. Braccia a zigo zago, braccia in su e in giù.


Ballando il bughi bughi col dito sulla testa, scambiamoci di posto io e te.

11. 
IL BECCO DELL’ANATRA


Chi ha mangiato il becco dell’anatra? Sono stato io, io, io. (2)


Becco mio, becco, tuo. Becco su becco è un gran battibecco.


Vieni con noi a mangiare l’anatra, vieni con noi che siamo qui.  Oh! (si gira, si ripete)

12. 
IL FACHIRO CASIMIRO


Lento lento, lemme lemme, scende da Gerusalemme il fachiro Casimiro che ipnotizza la città.


Zumpa zumpa zumpappà (4)


Alla-alla-lallalà, s’è ammoscià sto’ braccio accà (2)  (si riprende da capo accelerando, ecc.)

13. 
IN MEZZO AL PRATO


A:  In mezzo al prato...


T:  Cosa ghe s’era?  (2)


A:  Ghe s’era un albero...


T:  E l’albero l’è piantà nel prà. (a 15 voci) (poi ricomincia aggiungendo vari elementi; ogni volta si ripetono tutti 
elencandoli al contrario)


A:  In mezzo al prato...


T:  Cosa ghe s’era? (2)


A: Ghe s’era un albero e il tronco sopra l’albero...


T:  E l’albero l’è piantà nel prà.


(l’elenco: e il ramo sopra il tronco, la foglia sopra il ramo, il nido sopra la foglia, e l’ovo sopra il nido, l’oseo sopra 
l’ovo, e l’ala sopra l’oseo, la piuma sopra l’ala, il piocio sopra la piuma, la testa sopra il piocio, il capello sopra la 
testa...

14. 
L’ ANACONDA


L’anaconda è un serpente che ti prende lentamente. Se ti prende l’anaconda la tua vita è più gioconda.

15. 
L’ ELEFANTE


Questa mattina in cielo ho visto un elefante, era una nuvola che camminava; 

sembrava un elefante, era così elegante col suo codino e con la sua proboscide.

(si canta sottraendo ogni volta una frase)

16. 
RUKI ZUKI


Ruki zuki. Ruki zuki. Ruki zuki: è una nuova danza.


Gamba sinistra avanti e poi indietro. Gamba destra avanti e poi indietro.


Balliamo il ruki zuki, facciamo un altro giro, insieme, allegramente.

17. 
SCIALAMALECU


Scialamalecu je je je  (4). Scialamalecu, scialamalecu, scialamalecu je je je (2).


(contare, battendo le mani a tempo, da 1 a 8, poi si ricomincia)

18. 
STENDI I PANNI

a. 
Stendi i panni, stendi i panni, bo bom bo bo (2)

b. 
Asciuga, il sole li asciuga (2)

c. 
Bau bau bau bau bau, Fido. (2)

d. 
Chi la vuole la bella verdura (2)

19. 
TRALALLA (saluto)


Tralalla, tralalla, trallallallalà. Trallallà, trallallà, trallallallallà.  Ciao.

20. 
UN ELEFANTE SI DONDOLAVA

Un elefante si dondolava sopra il filo di una ragnatela e ritenendo la cosa interessante andò a chiamare un altro elefante. Due elefanti si dondolavano...   Tre elefanti...    

21. 
UN COCOMERO

Conosco un cocomero tondo tondo che voleva essere il più bello del mondo e per potere tutti gli altri superare un bel dì si mise a cantare: la, la...  si mise a mangiare: gnam, gnam...  si mise a volare: flap, flap .... parlare: bla bla


nuotare: sciaf  sciaf

22. 
ZAMMINAMMINA


Zamminammina eh eh. Uacca, uacca eah, eah!  Zamminammina zangaleua. Ainaua ah ah!


Jambo eh eh. Jambo eh eh eh. Zamminammina zangaleua. Ainaua ah ah.

23. 
JOHN BROWN... RISTRETTO


John Brown giace nella tomba là nel pian (3), ma l’anima vive ancor. (sottrarre l’ultima parola)

Glory  glory alleluia!


Glory glory alleluia, ma l’anima vive ancor.

24. 
INDIANATA


Simona-lenzina -  Quando piove mi riparo -  Drin drin è mattin  -   ombrellin  - lampioncin  - pettinin


Ultima chance  -  Wolk/swaghen   -   aereoplano  -  Champagne  -  Water closed   -  Fish end chips


Uomo ragno  -    chitarrin  -  tamburin  -  Wolki tolki

25. 
ARAM SAM SAM


Aram sam sam (2) . Guli guli guli aram sam sam.


Arabi, arabi, guli guli guli ... aram sam sam.

26. 
SU SU SCIA


La la la la ... (motivo di: 


A: E su su scià.


T: E su su scià. E su su scià scià scià.  (riprende: La la la la....)


A: Pollice destro avanti!


T: Pollice destro avanti!


A: E su su scià.  (si ripete come sopra ogni volta; l’A. aggiunge gesti): pollice sinistro avanti - gomiti indietro - 
gambe piegate - piedi in dentro - sedere in basso - occhi al cielo - lingua in fuori

27. 
LA STAMPA T’AIDA


3 gruppi che ripetono a ritmo:


1°- La stampa - Il Popolo  - Il resto del Carlino


2°-  Zinco - piombo   zinco - piombo


3° - La la la (motivo dell’ Aida)

28. 
OH ALELE


Dialogo aletrnato tra A. e T.:


A:  Oh alele.


T:  Oh alele:


A:  (varia anche lo stile) Aleleciketonga!  Ambassa, ambassa, ambassa. Oh ale, aloà, aloè.

29. 
AVETE FETTUCCE DA VENDERE?


(diversi gruppi, ognuno ha un colore, ci si chiama l’uno con l’altro)


1° Avete fettucce da vendere ?


T: Ce n’è, ce n’è, ce n’è.


1° Di che colore sono ?


2° Giallo, giallo, giallo. (chi ha scelto il colore giallo risponde)


3° Che c’è? Che c’è? Che c’è?  (ricomincia)

30. 
EUROVISIONE 

(divisi in più gruppi, ogni gruppo fa un verso di animale, quando l’A. indica un gruppo, questi prosegue il canto con il proprio verso). La musica è quella della sigla televisiva Eurovisione.

31. 
AMEN !


(con base musicale bluse si canta, a toni variati, AMEN)

32. 
KAMALUDU


Kamaludu, kamaludu in bluse, kamaludu, kamaludu on the see, oh je je je. Kamaludu on the see, oh je je je.


(al posto di Kamaludu si può sostituire il nome di uno dei presenti)

33. 
O PATA PATA


A: Oh pata, pata! Patapoteja!


T: Oh pata, pata! Patapoteja!   Ojiejie ciki ciki. Ojiejie pata pata (2)


(ripete sempre; in Ojiejie... si fa un gesto camminando uno dietro l’altro: si tiene l’orecchio del compagno, la propria 
gamba destra, ecc.)

34. 
HO UNA ZIA


(dialogo tra A. e T.: botta e risposta)


A: Io ho una zia, una zia che sta a Forlì e quando va a ballare con la gamba fa così, così, con la gamba fa così, così,
con la gamba fa così. 

Io ho...  (con il gomito... col sedere ... con il piede ... con la testa...) 

35. 
IVANOE


Ivanoe, il piccolo cosacco, ballava nella steppa, battendo il tacco.

36. 
IL RAGNO E LA MOSCA


Il ragno, la mosca. Il ragno la mosca l’ammazza-zà.


La piglia pel collo, la piglia pel collo e la strozza-zà.


(con i gesti opportuni - si ripete a volume più basso; forte solo la finale)

37. 
IO SONO UN PANINO


(disposti in cerchio o in due file, una di fronte all’altra; accucciati, ci si alza ad ogni frase)

*   Io sono un panino al salame


 -   Io sono un panino alla mortadella


+   Noi siamo due panini:  * uno al salame   - e uno alla mortadella


(continua: ) Noi siamo due (tre, quattro, ecc.) panini al salame ...



      Noi siamo 4 (6 poi 8 ....) 

38. 
BALLATA DEL PESCEGATTO


C’eran 4 gatti in riva al fiume
uno cade in acqua e non si trova più;


non sono più in 4 in riva al fiume
forse ora nell’acqua c’è un pesce in più.


Questa è la canzone del pescegatto
dopo un tuffo in acqua non tornò più


Questa è la canzone di un gatto matto
impazzì per l’acqua e lì ci restò.


Gli altri 3 gatti in riva al fiume

uno dopo l’altro si buttano giù


Anche a loro piace il fresco dell’acqua
ed insieme al primo restano giù. (rit.)


Questa è la canzone dei pescigatto

ed ora in ogni fiume li troverai;


tutto il mondo è pieno di pescigatto
e come son nati ora lo sai.

39. 
TESEO


Teseo con il filo dell’Arianna andava, così la strada per tornare a casa sempre trovava  - PARA

e non si perdeva    PARA  -  e non ha fatto come te che ti sei perso nel mondo.    PARA

Anche Pollicino quando andò nel bosco segnò con delle briciole il sentiero che era nascosto   PARA
e a casa tornava  PARA   e non ha fatto come te che ti sei perso nel mondo.    PARA
Cento sono i modi per a casa tornare, anche a nuoto nel mare,

o potresti a piedi camminare,

o andare in bicicletta se ti va di pedalare.    PARA

